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Quale aspetto della sua professione ritiene particolarmente idoneo per trasmettere 

al volontario le competenze oggi deve avere?

Avendo lavorato presso la Psiconcologia del Dipartimento Oncologico di Firenze, 

ho contribuito alla costruzione del dialogo tra professionisti e volontariato. L’ascolto 

e la condivisione di esperienze sono le basi dei percorsi formativi per i volontari che 

operano in ambito oncologico.

Cosa principalmente si aspetta di trasferire ai volontari attraverso questo corso 

“Insieme per l’oncologia”?

Proporre una riflessione sul tema delle motivazioni intrinseche che muovono i vo-

lontari ad operare in campo oncologico. Sottolineare la necessità di mantenere alto 

il benessere dei volontari, come funzione preventiva al burn out e allo stress che 

possono scaturire in qualsiasi relazione di aiuto.

Le chiediamo di definire il volontariato in tre parole: quali e perché, secondo lei, 

sono le più appropriate.

Ascolto, introspezione, generatività sociale
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